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ATENE, 31. — Un decreto d' oggi 
scioglie la Camera. 

Le nuove elezioni avranno luogo il 
30 luglio. . \ ,:. 

La convocazione della nuova Camera 
e, fissala, pel 23 agosto. 

MADRID,̂ ,,—, A,Calanal presao.Va-
lenza 230 case'furono bruciate. 

BELGRADO,,!.^ U Principe giunse 
aiì Alexinitza. , r 

La Porta spedì il Pascià Nissa e un 
generate' per salutare il Rrincipe. 

J " I 

DIARIO POUTIOO 

prossima eventualità delle elezioni gè-
.̂Oliali. ^ ,̂  , \ , • 

ero l'emendamento û respìnto con 
una maggioranza relativamente sensibile, 
è noi possiamo immaginare, senza ripe 
terli, tutti gli argomenti, che il mini-
Siro delle finanze avrà invocato a favore 
delia tassa, e che furono ampiamente 
sviluppati tutte le volte che fu posta 
in questione anche in altri paesi. 

La. tassa sul sale è una dura neces-
sita, una,necessità deplorabile, sopra 
tutto quando è troppo elevataij.ma con­
tro i bisogni stringenti dell'erario è 
impossìbile sopprimerla, ed ; è difficile 
sostituirla. .. , . 

POLSTICiL IMClK.ElifJB 
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AS«t»nBI.]|BA rUAHCnSB 

. Malgrado 1 suoi dissensi, cha/mibàC-
ciano di farsi ógni giorno più gravi, 
sul terreno poliiico, l'Assemblea'di 
Versailles procede con alacrità nella 
discussione dei ^progetti" di lègge, che 
risguardano gli interessi economici e 
fiaanziun del 'paese. ' • " 

Éuna sollecitudine degtìa d'invidia; 
e^che,vorremmo vedére più spesso i-
miiaia da qualche altra rappreiéntanza 
nazionale del continentev, 

. La sinistra dell'Assemblea, discuten' 
dosi il progetto che iftipòne un decimo^ 
addizionale sopra diversi oggetti, pro­
pose un emendartiento per esentarne il 
saie. TutiOvie opposizioni' sono Sempre 
andate in traccia di popolarità combat 
tei.do l'imposta sul sale, sótto U titolo 
specioso di pi'oieggere le classi pO;̂ ere. 
La sinistra fraiiceso doveva tanto meno 
ir;:scurare quest'arma, ora che si ri-
chiede'di'acquistare ioflaenza perla 

Si direbbe che il ministero inglese 
voglia sfidare i'incredulità espressi da 
una gran parte dei giornali d'Europa 
iver̂ o le sue prime dichi.trazioni sul 
contegno che l'InghiUerra intende di 
assiimere d'or.a.innanzi nelle grandi que­
stioni politiche.iNessuno ha preso sul 
serio q||lle,dichiara?(oniiritenendo che 
r Inghilterra, ove il; caso richiedesse, 
non sarebbe in grado di confermarle coi 
fatti. .r 
[ lord Derby ha però ribadito il chiodo, 
spiegiindo in qua|i modo J'Inghilterra 
è intervenuta per prevenire un nuovo 
corifliiio jtrt̂ .Ja Francia e IEI Germania, 
e, ripetendo che l'Inghilterra non è;in­
differente al manteiìimento della pace 
europea. ;. , , , ;: =-;. 

Non sappiiimo se quesia volta si dsirà 
maggior peso alle dichjarazioniìde] mì-
•nisieró inglese. Sarebbe però un esage 
rare il non d<irvene alcuno, e non ri-
ronoscere che la causa della pace, se 
non dipende del tutto, guadagiia ciono-

' - • ^ . 

nostante maggior terreno quando alle 
altre potenze, che la desiderano e la 
vogliono, si aggiunga pure la volontà 
sincera del govfirno e del popolo, in-
glese. 

' La crisi greca ebbe lo scioglimento 
che tutti prevedevano': se non può dirsi 
uno scioglimento, perchè non si sa ari" 
cera in qua! modo risponderà il popolo-
nei comizi alla politica inaugurala dal 
ministero Trikupis, è però una fise, che 
offre modo al governo di orieniarsi, è 
di attuare uri programma che salvi ad 
uh tempo la libertà e la corona, 
, Se il .ministero Trikupis.̂  vi riuscirà 
senza violenti scosse, avrà bene meritato, 
dell'avvenire dtl suo paese. ' ' ' 

immediatamente, ma diede ordine cho 
fosse scelto uno dì quelli che presero 
parte a|la battaglia, e che vi fosse in­
cisa sopra una iscrizione analoga. Il 
Governo italiano ed il Governo austro­
ungarico seguiranno senza dubbio/ l'e­
sèmpio del francese, è cosile memorie 
sentimentalmente storiche che racchiu* 
de la famosa Spia d'//olia, riceveranno 
uri Cbmpletìaento ìmpbrtfihtissihio." ' 
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APPEISTDICE 151) 

A''proposito del càniibtìe clie il 
iriaresoiallo Mac-MÉihon stabilì di man-̂  
dare in dono alla Presidenza della 
Società di Solferino^ e Saa Martino, 
il corrispondente parigino della Per-, 
severanzamvÌYQ: -1 -, 

Gli ossari di, 3- Martinô  e Solferino 
riceveranno in breve-una preziosa me­
moria., La S.ojcieià ejii ne prende-il noirie' 
ê  che ha per presideMe iil senatore 
Torelli, ebbe;rid(!a, di. riunire, nella 
torre di Solferino, gli esempliirì delle 
armi usata dai tre eserciti nella cele 

r 

bre battaglia. Finora però ciò era stato 
limitato a|!e portatili, vale a dire.ai 
fucili, .spade e sciabole dei vari modelli 
dei;:tre paesi. Il,8ig. Ĵ Jjgra, che è uno 
dei membri dlreitgri della Società, în 
questi giorni cbiese al maresciallo M,ac 
Mithon il regalo di un cimnone fran 
cese, e il Maresciallo, non solo l'accordo 

-̂ '— ^ -̂ ' r ^ ^ * - L - ^ + - l * 

La Norddevtècìié Àìl. Zèilung saiuta 
colle seguenti parole l'iipdvo délld cop­
pia reale svedese a Berlino: 

» Nel 're, Óscarr^.e nella regina Sofia 
la nostra popolazione non saluta sola-'; 
mente'.l'.augusta coppia principesca di 
un'popolo di comune origine, bensì 
corrisponde sinceramente anche alle loro 
simpatie per'la Germania, pel suo im 
jperatore, pel suo popolo ed esercito, 
per la sua lingua 6 letteratura/ 

'^t Lo sbarco a Kiel, il porto di guerra 
conquistato appena da dieci anni\'daila, 
Germania, prpva,bastantemente al po­
polo., tedesco'*ch§ la Svezia e Norvegia 
ha cesaato di tenersi'itì un isol.imeniò 
di broncio e, dispetto, e che al centra 
rio essa sì volge con lealtà ed amicizia 
alla Germania, per propria forza sorta 
a tanta potenza, ed alla nostra famìglia 
regnante, la quale fu vincolata pel pas­
sato da più'nodi di parentado con la 
reale famign .̂̂ .8vede3e. :,,,,/, . : . , ; :> 

«Non è, l'ambizione che guitia'ìl 
re di!Svezia nella capitale dell'impero 
tedesco. L'importanza politica della vi­
siti) eccelsa e tanto .gradita,.;Consisle iiv 
•prima Imea nella, manìfetjtj.zjone dei 
rapporti di amicizia colla Gerrpania e 
quindi nella piena adesione alla lega 

della pace dei tre imperatori, che è di­
venuta la salda base e l'incrollabile 
cèntro di gravità della situazione d Eu­
ropa, còm^ sì è dimostrato ad evidenza ̂ t 
nell'ultimo tempo escludendo ogni al 
trtì influsso. 

f ' ' ' I L _ ' 

(L'adesione dèlia Svezia a qpesta 
lega di pace deve" essere in appre^sia, 
più formalmente sanzionata mediante 
una visita' alla Corte di Pietroburgo; &. 
qtiésta adesione si accrésce 'di non pocoi 
Valore per le relazioni che legano strejt-?, 
tamerite |a Svèzia Norvegia » alla Dahir ' 
marca, le quali ebbero una conferma, 
solenne or, ora aCopqhaghen., ; , . y .̂  
i t In questo senso le popolazioni syedp-
norvè'giane accompignaiiò coi più for-. 
vidi voti la loro coppia reale. 
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; UQMÀv 31. -~ n Senato del regrib ri-
p'glierà fra alcuni giorni le sue sedute 
pubbliche; frattanto le GiunteHlàVorano 
per preparare gli argomentialle dis'fiùà 
éioni. Il lavoro della Giunta incàribata ^ 
di : riferire sulle spese militari, è̂ St i­
mato, ed il relatore è il generale Val' ' 
frè. Le conchiusioni sono per l'adozione ' 
di quelle proposte nel termini stéssi nei 
quali venhero approvata dàlia Giimèrh " 
elettiva.; {Fànfttlla) ^" 
! -r- L'onor.: Giudici ha oggi presentata 
la:Relazione sul progetto di legge suV* 
reclutamento dell'esercito, già apî ro? 
vhiQ dalla Camera e modificato dal Se •'̂ ' 

I I r 

nato del Regno. Sappiamo che l'onò^'' 
revole Giudici, conforme alla una'hithe 
deliberazione dèlia Commissione, •prò• 
pone alla Camera;'nella sua Relazione,, 

.r I I" j 
rj ^ 

' v ^ ^ - ^ ' ^ 
• 1 

O^&NZO DI UN COSPIRATORE 
m . . . • 1 •• • ' ^ 

MBDORG S A B I N I 
ti M 

proprietà letteraria 
Y' 

Non ho mai creduto alla grande uli-, 
lità della lettura, ed ai suoi effetti mi­
racolosi per informare la mente, come 
ho ^empre prestato poca fede ai bene­
fizi dell'educazione. Nel primo caso il 
nostro cervello si-abitua a;.:;vedere:'e^ 
giudicare il niondo cogli occhi altrui; 
nel secondo caso tìo pòti^j^;.àvvedertni 
che mplti uomini, i: quaÌ^!;tìiveniarono-
complete nullità in,f0useguenza deU'e-
duoazipne ricevuta,̂  sarebbero riusciti 
ben diversamente,,lasciati in balìa della 

• L 

natura. , .. .. : -
Guglielmo Arnulfi era, fortunatamente 

per lui, sfuggito alla pastoia dell'educa­
zione. Le idee che: gli ^balenavano nel 
cervello e chVegH esprimeva ̂ CQU.Mtia 
forma.incisiva.e tuttar,panicoJai'e epafid 
proprio farina del suo succo ed avevano 
un' impronta di tanta or'ginuliià chi;' \& 
marchesina Eteria, ascoltandolo, non pò 
leva a meno di essere attratta, e pei fino' 
il conte Lodovico Confessava che non 
aveamai udito a' parlare |n quel modo 
ed esprimere i pensieri con una forma 
così nuova e bizzarra. 

11 cielo, le montagne, i fiori, la natura, ; 
ih una P'̂ rola, questo gran libro del 
quale luitl gli uomini hiinno sfogliato le. 
pagine colla mente o col cuore, offriva 
occiisiorî - u Guglielmo Arnulfi di ,fare 
le più' l̂ izzarre e ad un tempo, le. più, 
sensate "os.-ervazioni, tanto è vero che 

H r - • , ' " I I ' "• t 

in q lel libro eterno, v'hanno pag ne 
all'infinito e ohe possono interpretarsi 
in'mille modi. 

I ~ t \ I 

Già da varie ore avevano lasciato Ra 
^nlrngo, e dopo una lauta refezione of 
feria da uno del principali affittuari dtl 
rrìarchese Lionello e accettata con era-
liUidine, con eiitusìasmo' dal conte Lo 
dòvico, al quale, dopo il'lungo cavai-, 
care, non parea v^%4*ii assidersi ad 
Ulta buona tavola, la marchesina Elenâ  
diede il segnale del ritorno. 
; Il contò Lodovico mostravasi di ec, 

- ^•. - j _ , 

celiente umore e faceva del suo,meglio 
per comunicarlo ai suoi due comgogni. 

Ma non vi riusciva. 
• Gugltt'lmo, Arnulfi, silenzioso, cupo 
ancora [iiù dell'Usato, tratteneva a bello,, 
studio il trotto d' 1 stio .cavallo come se 
avesse desiderato di rimunera,, addietro 
per potersi traiienere più libèritmente 
co'fìuoi pensieri e non essere obbligE îo 
dì ascollare ciò cho il coijte Lodovico 
andava ditiendo. . 

Si sartbbè detto che quella piisseg-. 
giatà lo' avesse raltrlstato, che gli fosse 
tìoqiìdùto qualche cos^ di. triste. . ,. 

Eppure nulla poteva coonestare, 
suo malumore. 

1̂  + 

il 

. In quanto alla miircbesina Elena dob-, 
biamo dirò" che ben poco si curava del 
volto imbronciato del signor intendente 
come dell'allegri'a eh assosa del suo ot-, 
timo zio. • ' 

^ ^ ' - ' •• ~ ' r ' i 

Contrariata malinconica, stizzita perchè 
vedeva orinai" perduta ogni probabiliià 
che si realizzasse la speranza tanto vâ  
gheggiata, allorché erasi decisa a (iom-
piiicere il capriccio del cont̂  Lodovico, 
tdrmeiitava il suo Morello, il quale tutto 
coperto dì bianca' schiuma e sbuffando 
fuòco dalle narici, sembrava esilare se 
dovesse ubbidire ai capricci della, mano 
che, l'inf enava ,o lanciarsi a tutta car-
ilerà.^ '' ̂  .. ' l _ . .. -i ,̂ . . 

D'un trattò sia che la bella amazzone 
. . . ' • • • - . . . . - . . , 

l'avesse spìnto," sia che , la generosa 
impDZ enza dell'animale avesse prevalso, 
il come Lodovico e Guî lielmo Arnulfi 
videro Morello partire come dardo lan-̂  
ciato è prima ancora the entrambi, — 
nel timore che potesse acciadere sven­
tura alia bt;lla fanciulla — si fossero 
spinti a seguitarlo,'la marchesina Elena 
traspoftata cóli?» velocità, del vento avea. 
posto" fra lei eà'i suoi cavalieri non poca, 
distanza,.. ,,."• , , . . '• 

Sicura nella sua abilità ed.anche per-, 
che spreg africe di.ogni pericolo, la m,a?-
chesìna Elena invece .di cercar modo 
a trattenere il suo Morello lo sospingeva 
ognora pù'.aia colla voce, sia tornii.;!! 
tiiridone il fianco.. , . ••, 
; Vfìii nube di polvere la toglieva alla 
vista de'suoi compagni, i qunli ognora 

i 1̂ 
- - j _ ; \ ^ 
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p'u impensieriti s'afireitavano per rag 
giunger!;), sebbene dovessero persua 
dersi che i loro cavalli non avrebbero^ 
mai potuto contendere nel corso col, 
veloce animale che trasportava la bella, 
fantastica. , , ., 

j I > 

Un incidente impreveduto venne in 
loro soccorso. ' ; ì 

Videro istantaneamente arrestarsi il 
Morello e in onta alla distanza poterono' 
accorgersi che un uomo stava parlando 
colla marchesina., , . •• ,^.-. • 

Che cosa era accaduto?.,. 
D'un tratto la marchc;sina Elena avea 

> 

visto un >uomo uscire, di dietro a un 
grosso alberò e gettarsi sulla strada 
senza curare il pericolo che il cavallo 
sopraggiiingendo a,precipìzio, potesse 
rovesciarlo e travolg,erlo sqUO ile sue 
zampe ferrate. 
; Ma prima ancora che la fanciulla inir 
paurita al ,qa;*le si era esposto, quello 
sconosciuto avesse tempo di fare il ben­
ché minimo movimenio colle briglie per 
scànéarib, il Morello si era.arresi.atodi 
botto e 1;Ì maicheisina senza sapersi reii,, 
der cònio del modo con cui ciò avea 
potuto mTiicolosamente accadere trb-
vossì dinanzi ad uà giovane in costume 
di,paesano ô  vide pffrirgi un magnifico' 
mazzo d̂  fliori» • / ; 

L'emozione d*lla fanciulla fu,così viva 
cohì inìprovvisa, cb( .̂perpoco|non cadde 
d ì s e l l a . • ' . - . ' , . - :[ì 

,11 sangue le affluì al, cuore, un pal­
lore mortale le cosparse il volto ed ebbe 
appena la forza dì mormorare: , 

m 

• —Grazie, Alfredo mio 1 . ; . ' • ;; 
Ben presto' SI ricompose e volgendosi -

ài conte Lodovico.̂ ed-all'intendente chi*' 
in questo frattempo Pavévano raggiùnta 
é guardavano meravigliati il donò gòq*" 
tile ed il donatore.' ''W^'-. 

3 

, — Guardate il bel mazzo di fiori, '•-'' 
disse raggiante di gioia, —e per'poco 
|! tratto generoso di questo gióvane non 
gli'è: riuscito fatale perchè Morello si 
arrestò ,sproprio miracólosamerite, Chjb 
ti pare bupn zio?;.. Che ne dite signor' 
intendente?... Non si può: negare che ' 
anche sotto ruvido saio alberga ja più ' 
pquisita cortesia. Ma perchè glé'tèìi'hiu'tii 
fe:stupefatti? Di che cosa thòravigliaté?'^ 
Hiivvi forse qualche cosà di strano'nel' 
dono di un mazzo di fi^ri che un colo 
no offre alla sua castellana? ' ' 

r- Éi;mn> superbo mfizzo di'''fiori;'^ 
disse il conte Lodovico' 'Senza'''èeÉiarVi' 
ĉipra uno sguardo, — e te ne'ìfac'.iio'' 

le mie :congrainlo«ionÌ.̂ Ag'gtungo però: 
una preghiera: non allontanarti più da' 
poi come hai fatto teste; péP"quanto tu' 
sia abile a guidare ilî Morellô  non vof-
reirche.tiycéadesse sventura; '̂  ' 'W' 
] —.Non temete oaro zio; Morello è' 
aoqilissimo;e poi:fra noi ci mtendiamoe* 
ci amiamo... ; - . • .;' •'•'' • ~ 

Così dicendo Elena rideva e'accarez-'' 
ZQva il coUo del bellissimo destriero \ì •: 
quale eoine se avesse compreso le pa­
role della fanciulla voltòìl capo e sporse-
il muso per chiedere ancora unii ca-' 
rezza. - i ''"-k 
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introdotte nel progetto di Iettato, 

TORINO, !. — Questa ifiaUÌna, alle 
orej^^eite, è partita pe r Stress i | ; da' 
cbessa di Genova. {Nuova Torino) 

NOTIZIE ESTEKE 
. ^ - L J L , y r ^ ^ j 

4\ approvare le niodificoEìonì.del Senato •f l t i te il à ( $ toffsciorno alla Corte di Ber 
••••'•'- ''-órcbgìierà l'occasione ^er pitenere 

àcconfiodamento fra ì governi tede 
gcoVe' danese nella ipestìone dello 
Scbieswig'setientrSonaiéf^ 
'. — ìi^ipovimento eleitorate diveW 
spmpre più attivo in Baviera, f cnttnlioi 
han tenute parecchie riunionil'dtirnnte 
ìe feste della Pentecoste. ì)^ loro^parte 
i protestanti ortodossi non restuno inat­
tivi. Essi si.drKanizzano aottd il nòmb 
di partito nnzionak conservatore; e vi 
è,, (̂ â .̂credej'e oh%coBtoro agiranno dì 
coViaervh con i'cat'olici. 
'•• GRECIA, 2R. — É smentita l'asser 
Z'on^ di parecchi giornali ,che il nuovoi 
irilinis'tero abbia risbllo di soppi'imere' 
le'ìeg&zioni greche all'estero^ 11 ŝignor' 
'TricoupiC miniatro'degli affìri esteri, 
vnoW fnvectì conservare i vari oostf di­
plomatici, operando un: cambiamento 
dei titolari, jc . ;./ ' r 

FRANCIA, 29. — Il Francais, parlando 
•delle condizioni politiche ip^ î;xjejlel|a, 
Francia, dice che sembra inevitabile iìA 
grave conflitto non pù solt.nto sópra 
una • questlone^sjjcciale,, i;riia,̂ H,]la ppliyca-
generale, a meno che il centro sinistro 
non cangi condotta. '̂ j 

Il Siede iComlncia.tad<> esaminare la 
legge sui pubblici poteri e desidera che 
Inasti il consenso del .terzo derWrnbti 
del Senato-0 della CanfS%rQ dei-deputati 
per permettere all'una o all'altra delle 
dufe Assemblee di 'convocarsi. , '. 

nie ' na ricevuto dal govenator,e della, 
JNdòvâ 'Còl̂ llHnia" Un disliàccio telegra-, 
fico COI nomi dei deportati che sono e-
vàèi nel corsd del niese di marzo u. s.. 
e dei quali si e sempre secza notizie,-
' ' ^Mil i t i 'iM .M'^'^JsW.- ' . ' ' ' ^ V ' W ^ ' * - ' i ' • « ' * ' ' 

Sono h signori Bastoul , ,Sauvé, . Ga-
_ IO uh n,^ Sa urei, Ledru, Lebour,, 

scorrettamente riprodotti n^l,.dispac(j!9fl.v 
e ne fu chiesta reliinca al governatore, 

li fatto delie perquisizioni avvenujGj,?j, 
Nevers e a Besàrgrin nelle case ài par-
liginni'bonapartisli.. . 

A Nevers fu perquisita anche la re^ 
dazione deUgiornalé bòhapértista il Ni-
vernais, organò d e l s i g . di Bourgping. 

— Ifa^ecchi giornali hanno annuriziatb 
la prpfsinia; comparsa dii.uh manifesto ' 
deVjPri^cipe, p^gpoieone Girolamo." 

j ^ ' . M o crede Eap,fre che questa no 
tizia non ha fondamento.' ly. •"'•>• 

-r^Ù:flournal du Cher c r e d e poter af-
ferpi^reqhe,;!'istituzione dì un arsenale 
a Bou,rgss'ièK:giètKdecisav . ' . ' ' ' 

PPAÌN1A.,29. - . L'Imperatore^Qu-
glielifflo ^̂ lailaMp ristampare, enirare ad' 
nn piccniissìmo numero di esemplari le' 
oppre.dijjFed^^ICQi, i l Grande; E^li ne 
ffeC .̂oma^gio:ad alcuni.; alti personaggi 
dell'Impero, e..ne mandò un esemplare 
a) .sig^;Thierg,: accompagnandolo con 

lai'iètter?^ delle più. lusinghiere per lo 
sierico.; della Repubblica e delV Impero. ' • 

rT-,,,Secondo,;partico!drÌ'ìnformaziohi, 
sembra , certo che il ,Re di Svezia, du-

- 1-fnr-F^ftM , , ^ ^ w * , + * ^ ^ ^ ^ ^ ^ i - h F 
•^ - ^ T i I- - ^ i . ' F Ò - ' • 

ATT;r UFFICIALI 
-' J ^ f . ^ f - - t -«. V - 1 . . if'/a 

. W Gàziè'm tifarne'MWmi\e^Q''. 
l R. dWéi^àtff 13- mapgiòi che' Stlibiìì'^ce 
tini rugjo nominativo unico-di; tutti gli 
jrapipgatì delle segreterie: delle RR.,U-: 
piyer^.i,^idei R c g n p . ^ , ^ ^ . o-> < .,,>r 
j R. decreto 26 aprup, cne aggiunge, 
nfia' fluBVh àtrada all' elenco delle' s'tra-' 
de^pròvinciali' della fifovincia di Leìiòe^, 
i .Disposizioni.n•él^^|)e^so•niile dipendente^ 
dal mini?,tierpj,d^ì]3 guer ra^e nel per^^ 
àonale giudiziario. 

j , DELLA PuijBLiCA ISTRUZIONE 

) . Boma 24 maggio, Ì S I Q . . 
\ 'ÀI signor'Prefetto Presidente del Con­
siglio Scolàstico Provinciale'di 
, !.. !i'}h.. .:t ii-At u.( ,tKi ;••- ••• Padova 
\ fin 9jB?uifo,ì\,^copcerU,prQsi 4'accordot 
fra questo lilnisterp e quello, deî j Lavori 
Putìblic'j, Vende siàbilitJ3 che gli Istituti 
édftìsiIi-Semplìceftìèn'le'TròvinciaÌ!'è''CÓ'-
m,unali, nonché i piaestri e^le maestre-
e lementar i possano con^idenirsi come 
istituti, ,ejd uCfl'i ^i qu^li sqnoi affì.dati 
pei* legge pubblici servìzi, e che perciò 
possa ai medesimi esspre direito'iriiar-^ 
teggio ufficiale goverfiatìvo con franco' 
bolli-di Stato, esclusa' però qualunqtie 
indicazione personale. . . , : ,.,; 
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I C u r i © d'Asslslo' '-^ ' ; ' /7diefl:^d,^^i29 
maggio. Anco'ra dei polli I {jfuesfoggi 
però possiVimo oSriré ai lettori uh* im-' 
banriigio^e più lauta; ' noh- è una 'sola 
gallina^- sono 1 8 polli e' t re iacchinì, 
che trascitì'aroWo sullo scanno degli ac­
cusati i co'nfàgì Martinelli P i e t r o ' d e t t o 
Pwizfl e 'Borih Luigia. ' 

. Et . 
. 4 H ^ >" 

'•• i S ^ 

' PratiQnto il c9R|̂ !3ino apparso dinanzi 
ad Elena ÌQ niodq .cosi strano^ eraai ri-
tratto sul cig[io della _§t.r;9.da. ej sempref 
a qapo.̂ coperto profondevssi umilmente 
in jnchiî i e sa'.qlL v... . . v. ;. y 

li conte Lodovico trasse una moneta 
d'oro e geita,ndoglie,la,j , . .j 

^^,A.;ie, Isuon gipyaue —: gli disse. 
,I(.,,Piegano,parvej^che appena rimar • 

c^sft:,que^,ratiOì-ma rijQine.se un pen̂  
siero, siibiti)Rpgijl.';avê 9.e, avvertitoidellai^ 
sua,,imprudenza, chiriossij' raccolse' la' 
nì,pnela,09r5^Ì!J^i M ^'ì. r 

j*« GheiUl..,cielo, vi .benedica nobile'; 
P5^ r̂prjcin£(.,,.e.,,yoi.pur§ miei buoni si;-' 
gnprij;r; gridò e disparve fra gli alberi 
cjiq-fiinithfggisyano la via sulli Iqualel 
era,,accaduta ::I?tì'scèna che abbiamo' 
narrato. .-,. ,';- j - .\/ .- " ^ •• • " ''^'<-

Jogiie,iimp, Acquiti ie3timoneMimfiBS.̂ i' 
bil̂ ^di, luttQvquiinto jjccadèvav non avea > 
n âi loilo ,gli joqchi. cji doasp al'paesano. ' 

.11 .Ironie .Lodovìcajfle.̂  n'erq^^così poco 
ĉ t.wp.̂ ',*' \ che .nemmeno avrcbb'e.sa'puLo -
dire, s'égj! era giovane o-veCchìo; ^ 

I^ ,̂,iparcfiesina: Elena tutta fissa^ in 
apparenza snl,,5uo mazzô  à\ fiorì,- sem ' 
Ijpas^a'.ì̂ sere.completsmente dimenticalo 
cojoi Ghia, gliene avevafatto dono. 

— Al galoppo!.. — gridò improvvida--
m^n(e,.la.,fdnciqUai: *^ mì tEÌrda-di giun­
gere, a.ivCa8tello.v ,: J •; 

.-^ tjavvcro.tu.stanchi: un ufiBziaie di! 
cavalleria,, ^'disse il conte "Lodovico 
ridendî iO lanciando pure il suo cavallo ' 
al galoppo. 

' Guglielmo^A'rriu#fece^Mlrét-t'antb. '̂ ^ 
; Sé laHmarbhesif^aGljìldFsi fojje^^^ 
qupatèi'un poco pià̂  de'stìoi compatói' 
di passeggiata e 'un po'meno de'suoi 
fiori, si sarebbe accorta che il' signor 
Intendente avea pù volte girato il capo 
verso quella parte''dòvè'iì giovàiie patì 
sano era scomparso, cercando se gli 
veniva fatto' vedérlo'ancora e compren­
dere dà qual piirte^si avVìàvii. 
1 Gli occhi-e iè'gUanèie'^yì Élena'si 
irano animati cpme per liicé insòlita, 
pareva trasformata, la' sì sarebbe detta 
(in'altra donna!.., • 
\ Còme sé il cavallo non ia poi'tassecon 
bastevole velocità Elena lo tornienlava,' 
lo aizzava; ' ' ' ^ ''•-'' 

j a - , H 

Nella notte ^ f ^ n 39 e 23 febttWìo 
Ì874 a Merlara, ; eh e dista oirc|£., nove 
chilom. da Moniognana, Pasquale ..Vec 
chiato ebbe Moffrire un furto nei suo 
pollaio par un vaiore dì 30 lire. Quesip 
flirto sì presenta doppìanunte qualifl 
cato; ' pei* Il tèrApb, pcrcliò i danneggiati 
verso ìe 9 ore dì sera del 92 febbraio, 
es^ei^do usciti, di casa per .cercare un vi-
gtfetio da due lire perduto, non trova 
rono nel pollaio tracce del furto, del 
quale invece?'s'accorsero ,tra':leì7 e i e 8 
dei mattino successivo,,, di guisa che il 
furto deve essere stato consumato in 
quel tempo notlurno previsto dal Codice 
penale ; qyallflcato inoltre p e r a i mezzo 
perchè per entrare nel pollaio i ladri 
dovettero spostanj ^tì^ròtnpere una' gt*à'ta 
di legno che chiudeva la finestra., 

- il Martinelli Pietro, detto Pulze^ uomo 
ipiiutostp pregiudicato perchè altre,volte 

« ' " , ' ' h '• '* <•(.•. t:'f)f(^vr..i„..^,,..,.rri (aff lar ••! 

Condannato, fu veduto cptf siià uioglie' 
al, mercato di Móntagnana vendere dei 
tacchini che sarebbero stati riconosciuti 

i l ^ . ^ I I r . ' " ^ ' + v'i ^ - . . 1" . ^ " f - -

per quelli rubati al VecchìatO. Èigli dun^ 
que e sua moglie vennero messi in 

j I | ,p.^,Tappr?^sentato dal sostituto sig.-
Fochesato, sostenne le due anzidette ' 

•qua|incfiè i|lel reato;.rnoatròJ^.^apaQiià, 
aqiijsita nel, Martipelli'^^o.^^eluiqiiere^;' 

sesso degli og^^^ttì ipdubbjament^, fur>̂ , 

terreno segpafa .s^tto. ^le flnestr^i,,^^\, 
pollaio coVrJ9ppndeyajai^C3Jzari,deÌ,Me^r-
tinelli,^ ^,^co,sì pure altre orme j rpvalp. 
jda un ' a l t ro la todelfa casa. .Disse che 
^ r 

perquisitoli Martinelli, fu trovalo pos-
jsessqrf) dì,danaro più che non.corppqr 
jtino i Wm meuì. Moslrp'iì'Mariìnelii 

^\é}?:mm9^>m.<]'imo quaiiacatoii! 
iPi*(?^i e-j(jOmpl'ìce in essoi'la'móglie', ' Mi 
qmdfilricbttò le:'còse .rubate Odiàiatò'^a' 
jvenderle sul mercato :di'IiTòht&gMa;' ' 
I L'avVo&ato Emiliafi'o Barbaro, dìfeì\. 
Bore esordiente, patrocinava il Martinelli. 
iCalmo ed ordinato; cominciò dal negaVè^ 
|e-duci,qualifiche, la prima* pe'fchè' il 
[lanneggiato non offrì le prove di ave r ' 
visitato il pollaio nella se ra 'de l S2, la 
iceonda perchè la perizia stessa diceva 
che la grata della nn^'stra era^di legno 
fradicio e quindi s i ' d e b o l e da bastar 
(lue dita â  farla cadWe," e perchè in 
bonseguen^a (c qiiì citò Gheveau, il Co­
dice penale, a k u é i gìudica^tJi dî  Cassa-* 
Zione) mancava la rottùt-a'vólutsi 'dàìia^ 
jegge non essendoci i due elementi della ' 
Violenza usata e della solidità della 
jnattiria da rompere. Poscia esaminò il 
furto dal lato soggettivo, e combattè 
g r indizi! adotu dal P. M, Disse non 
esser solo il Ptilze & conoscere la casa 
^èl'Vecctìi'atò^pertìhè anche àHr'i'vi ave - ' 
vano lavorato. Giuàttficò'ii^ possesso nej 
suo cliente dei denari perquisitigli, é 
da lui ricavati da alcune vendite. 
, Non\ nega la yendua di^.3 taccjjiin^, 
fatta à^-flioniàgnàna, ma nega l ' identi tà 
di essi con quìlli riitiatìl Aggiusta poca 
fede alla perizia sulle orme trovate, es-
sendo stata fatta solo sei giorni dopo 
ì[^;Miiì''dà"'dus dial^àltini d i t a s i é l t ó 
Riborda 'a i giurati' l 'arresto'soffèrto dal 

•^zaiJnt.?3g;»Kjia»«iiw> • t j > - • . f ^ 
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Martinell i 'pér^lS mési. 
, Difendeva la •BòJ'iri'Luigia l ' a v v . Pio 
Palazzi, Egli crede che sia stata messa 
in'ficcusa la'sua patrocinata solò perchè 

! Morèllo noti correva più, -^òlaiva nello si aveva bisogno'dèlllì^sua testimonianza 
spàì-Joìf Le narici g'ontìf;, il collo'disteso, 
appena lasciava l 'orma sul terremo che 
divorava;" ' ' •' •''•'' , " , 
! 'E'pptìre'iW qUéllii corsa'ì'fatita'slìòa,' 
turbinosa Elena pareva compiacersi; era-
pri misto di' terrore e di gfdiè"hel{eni-
pO' I s t e sso ' che la seduceva e vi si 
pbandoftpva con yo|utta> ; Ì ,s . 
j Npn , 'si , ,sarebbe mai potuto Jtìredere 
che nell 'anima dì questa fanciulla così' 
delic'ata è̂ che Guglielmo Arnùlfi giudi­
cava così tìmida potesse albergare tanto 
ordimento: ^ i r giovane cri^Qéva si 
fruttasse d i u n a dì 'quel le crisi ' r i t ìrvosé' 
fjhe appunto prQd,ucono gii effetti p ì i ì ' 
toni quanto pi'ù diaboli so'no le nature 

e non'Si poteva e tare come testimo 
ne . Dice non bastare a provare la coro 
plicità'^'déna Borio l ' ave r essa' assistito 
alla véndita dei itacctiini. 

Es'pbne alcuni casi di co ntipliciià:' la 

sulle quali agiscono. 
(Continua) 

isllgii'tiO^iei la sòrà'niVnisi'raziohe dei mezzi 
e la présiazione alla vend i t a 'de l l e cose 
r u b a t e , ' e uon ' r inv iene che alla Borm ^ 
possa 'appl icars i alcuno di tali c a s i ; ' 
perciò domanda un verdetto d' inno • 
cenza. '• • " 

La difesa sollevò s u l l a ' p o s i z t o ' n e d é r 
qu^à'itr un incidente che la Corte re-
spinse; ' • ^ 
' Dietro 'ìrVerdett'é affer^tì^i'ì'̂ rfei'Gju-
rati, la Corte condanno 'p.etrb tiart^i-' 
nelli, i'eo di furto quMì'fìcalb a ,7, airài 
di reciusione con 15 ariffi di successiva 

sorveglianza, e; 
non neCfessarin a\3 A 
computoftdole irsòfélo 0 16 me î, e 
iOùUre,. dC anni 6'' d ^ s P ì a l f s c f ^ . 
giianz^;r ,,:,., ,s^^., , 

Avviso. 
Gli scolarî  regolarmente iscritti ìn 

qpesta.R. Università, che desiderano di 
subire gli esami speciali dei loro corsi 
nella prossima sessione estiva, e d'ip,-̂ ,, 
scriversi per essi, produranno ,)a,.,lpro 
istanza al Rettorato su carta con bello 
da cent. 60 non più tardi del giorno, 
dieci del prossiivo giugno quelli del 
IV anno della Facoltà dì Giurisprudenza; 
e non più tardi del giorno 22 di-detto 
mese lutti gli altri indistintamente. ^ÌÌ Ì 

Alla ,i9|ans5a .deve,unirei comaualle^ 
gaio la.prova del pagamento della tassa 
d'iscrizione. 

^ m Cafìdi^àd' indicWerà̂  éMtaffl^nfe 
nella sua istanza l'esame o gli es'à'̂ f 
che inlèhdbdi^^bire:'' - '; '_ '̂  
• t L'Ordine'dVess'i'sarà'̂ flkyaiÓséHoL ^ 
la iscrizione che, prodotta ìli"'istanza, 
yerrà' pfesa dei' cìiàcheduiifii .pFèsso là 
pggi'ètJria di quê ĵ â  ynlverMtà, ,scr,ì-̂  
Véndo il proprio' nonio e coirne)me in' 
un registro offerto a lui da un abpo-
sUo incaricalo^ Factìlià pef Facoltà. ', 
1 Un altro avviso indicherà in seguito 
ritorni destinati.alla flrrnà dèi litretli', 
ed agli esami; noricfièroi-dine nel'4'uâ ^̂ ^ 
bénrtìfiiidldato, arfìr^Mìivi^'éS^ jìré-' 
séntal'Si a subirli. ^ 
I Dal Rettorato della R. OnivIrM'^' 

Padovaj-31''mSgfeìtf.-
; ,11;Rettore,}:, n ' -: •', 

J^reg laàio I., uostrypqnfi:?tĉ ^̂ ^̂ ^ ^ 
stanipaj' a voler ri|)ròdurre il presente j '••"*f*̂  
avviso.' 
; Ospizio niarikò. ' - - ifj'relazione'" 
all*A'vVisodel Cbrhitalo',' In data 16 maĝ  
gio 9. e:v :rìc6rdlàriìò alle laiiirgfle' deî  
fanciulli, 1 quali aépiranò sllà'cufS bal­
neare marina, che' là' Commissione per 
jaoscelta'si racco'gli'érà nei''gìò'f-bì 3,.4.; 
5 del corrente, dalle ore 10 antim.''i»* 
mezzodì, al Municipid'ie p'̂ 'èitàaî ente 
nell'uffizio 'del Medico MuHicipalè.'I fan­
ciulli aspiranti devono'presentarsi mu­
niti de! certificato dei rispettivi Meaici 
condótti." 

Viaggio a ' i s t ruzione a i GOÌ-
tardo. ~ Questa mattina colla corsa 
delle 6. 43 per Milano, péhiròln'o dalla 
nosirii Università^ gì' in'geè'né ì̂ allievi' 
.addetti alla'-Scuola" d'applicas îohs' ohe 
fa parie ed è complemento della'nòstra.' 
Facoltà delle' scienze fisicberhàWali e ' 
maif-maticbe*.'Intrapresero il viaggio di 
istruzione si Gottardo, col permesso e 
sussidio del Ministero della pubblica 
istruzióne. Eràrio in settantndue ran a 
icppò il prof. Nestore Legnmi, ^ rp,ssi:,. 
stèn'té"sùo""'doti. Sàlvotti* e ripartiti a', 
squadre pe,r facilitare Je.lorq scientifiche ' 
osservazioni ed" esercitazioni: hannp a,, 
loro cnmpag.tii e a guide i pijof. Benetti,̂  
6 Bellavilìs" Ernesto, il dott,., Chictjh^ 
supplente del prof.' Bucchia, ed i ' s i -
gnori libbri doiJenti'"doit. Biillati., ji|an,| 
fredo e dott. Crdegari Misssimiliarìp. 
Lungo il viaggio altri dotti devono un i r s i , 
a loro- îv̂ . 
: Partirono an imati dalla più, lieta spe-, 
ranza che i! viaggio oltreché dilettevole 
debba tornar loro sommamente istrutv 
t l V O . . • 

i Alla stazione ebbero il buon viaggio^ 
ìdal̂  Rettóre iieli 'lJniversilà e dal Pre-, 
side della Facoltà, Direttore della Scuola 
tir apphcazione, cne cola si recarono 
£^^fl^^t^{/gilirlJ;'(;hè^^itó^fobscoposcìen.' 
imco di tale fatta e il primo che si in-
Iraprende nella, nostra scuola. , ,, 
I >re«<lrO^CoÌèok.i8è^^;-- II^;>ubl)Ìicq 
ha confermiito ieri sera il favorevole 
giudizio dato altróve della commedia) 
AmliH Burlon, '^el nostro amicò e còn-

iornalè ài ficmxa ha voluto mettere 
ezzeìta suiraffare del discorso. 

pàm^- del non discorso del prof. Bru* 
netti a For ì. 

Che fa però il Giornale di Vicenza? 
Privo ne! suo magazzino di spirito a-
dat to alla circostanza, ne prende una 
bottiglia di quello del Rinnommenfo.ne, 
strappa l 'etichetta, e lo vende come 
roba sua." • 

' ' •Povérinòl* Non si accorfre che anfìhe 
^"^Jl?r,?PJP'tq SH sfumerà tra mani , 
pero non spnza 'ascjf),r| ^I Oiortìnle di 
^*c«W|(^6X^'f iPf to Ì\ plfljrio,,.: 

,,Cj9|yi.pa^^aggÌo ehe la,ifbfir(4di Roma 
n p o r ' ò come fhìito a Forlì un ^liscnrso 
, e], prof, Semola che^noii fu^gî î de t to ; 
e Ja Perseveranza di stamane Jo riporta . 
dal ia TAberfà. 
; T ra l^ftieUl,^ Éa nolìè dfll lun'"^! 
al martedì scorào' alle ore una cìroa 
antimeridiane, una comitiva di eri.nvri-

^nottf cohtaVlini èVa Uscita fulcri A'WìVfc ^ 
Ponte Corvo, cinRdtino' h^i' dlrigpraìJWé/̂  
era già (empo. alla propria ab'taz'one. 
del suburbio, f̂ rse dopo aver alzati) ut! 
p6'troppo il gèf^m'in c'tiS. * ' ' . 

qnai causa, nuè oeiia comitiva, ernu, 
, 1 , PAU 
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1 A pochi passi d 
ppT qnal causa, due della comitiva, ernn 
frntelli, vennero a diverbio,, p,,i) ,'p,tA 
eiovanp, tratta una roncola, feriva due 
volle l 'altro nelle m^ni. ,N'>n" Rfip'òìamo 
pe ppf orrnre del sanane frfitprno.o p'^r 
i mterposizione de» compagni, la rì^s-i 
finì; ma non si è sempre corti dove" 
possa condurrò l ' impeto delle.passioni 
umane, quando l 'abuso del vino le ri-

- \,^ stessa sera quattro'g^ò-. 
V{>ni d̂ i .cpndizione .civile, dopò avei* 
comineiato ad altercare alla «Jt^z'oneì-
della, fefrovìa, ridottisi si cfffè della* 
posta irci Via Pedrocfhi,: cirnn-ltì.irtre^' 
hovecjft mezza, sì rigcaldarbnodi nuovo,'^^ 
p, dalle parole passuti ai fatti, sì scarti-^* 
bìanonoafria doseabbondan tó dì oitgi^ì. 
Un buon, dìàvplo: che cercò'd'intet'Doi'si 
ne ,buscò .laj?ua parte. Atfntta dal ru*'-
more, molta srente si era fatto dintorno ni^' 
liltiranti. finché altri gUinsfro a calmale 
gli sdearnì.. e chi ha aVuto ha avuto. 

I>IOO«1H^ pnstà^-^ Signore.' A.'' 

Padova. Non ,Bqlo abbiamo^^stampatoi 
•subito per-intero olà vostra Ietterà M' 
•21 p.jS;, nìa tenianjo a vostra -dianosi 
z inne ; iqu 'nd ìo ì eserapìarl cho ci avete 
icomt^issionnto. del n. ' ' .143,.28 mnggio 
jde), postro Giornale, che la contÌene.^-J-
Venite apprenderli. .r.^ 
\ S'ete orbo 1,0 non leggete? . .-U 

Ciò vi prova quanto, non solo s'a 
scortepe, ma fallace il vostro giudizio, 
ich6,poi nonf^abbiamo stampato la ìet* 
:t^ra^*iier rigAartóWl'ri'ui^oi^itft I? 

È la solila insulsa e plateale accusa 
che non ci fa,né fresco né caldo. 

Però un'ahra volta stato p'ù "ttenio. 
rffinchè non vi sticceda di essere s^nr-
baio con chi vi usò deferenza,0 meglio 
ancora dirìgetevi altrove. 
: V o l i per la riforma nell'ordiOamento 
legislativo delle Società per ?zÌonì per 
;l*avv. Adolfo Sa'cerdbti; dócehte di' di-
ritto còniinerciale presso l'Univei^sìtà di'^ 
Padova - ^ ' P a d o v a ; ' 1 8 7 8 ; " 

•II diligente e studioso dotìente della!'' 
nostra Univer'silài dott^ Sacfe'rdoti, h a ' 
voluto anch 'esso (Contribuire col ' sud ' 
comp'étentfàsimò' consiglio a quest'ardiiH 
iedeslióata'bisógna''delia dfornlà ' 'del i- i ' ' 
Società-per•aziónUf'Benchè'l'A. tHò^àas^' 

• , ' 

iUK 

. 

citlrrdilVo'̂  Luigi* 't 'i.ccanoni,' chiamando 
l'aUtfre al proscenio moltissime volte 
con'apfilausf fragorosi. 
\ { signori dilettanti dell ' iride'Concor-
'dià "cóntribuir'ó'no moiid beiiè ài' siic-
cesÉfo; • • / • 

Anche la farsa fu bene, inierpretatà. 
Quonfl dl^oorsl pe r uuo^ ohe 

iuou fu u u dlscoriso. — Anche il 

il-^dàmps^già'sr'uttKto'^da tanti scritlon' 
nondimeno' sf:*èftialmeritè' il '- cotì fluòri lî *' 
'colio^esteré legisliizioni lo tìh posili iri'' 
grado di suggerire alcune savie inno'' 
vazioni'al progetto dì legge, che pas 
salo sotVo l'esame serupolÒftì' ed 4!lu ,̂ 
minato del Sebaìo dèi regrié, nén ha ' 
ancora^'raggìlinta'ia desIdeVàbilepeife-' 
zione. ' a chiaro autdrB' divide la tratta 
ziopB in''d«e parti: nella prinàa'lrattri'ì 
idelle^obbligay-ìoni; rie'lln -seconda dègìi 
ampiiiiiatrJilom sooiidi. Nel primo argo i» 
n̂ ,eî /o, nqì .troviamo, assai, ê spedienti AI 
.n,'/.9ye.,.lf.p';pp;5?'̂ -''B '̂ Mi^^MRf^Piì'̂ p ÌÌ 
zivte rispetto all' influenza che possono 
eserciipre in caso di fallimento dellfi 
Società la differenza, | ra ' i ] prezzo'/d'.e-^^ 
missione ed il valore 'Dominale dello ' 

•n 

•mi 
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^racvindfetrùvla*; ^bbligazionpàfe , nw.~ ,•* 
•ttìb asFai leffiitmi3 1# opfirehsitfnT del 
pUof, Sacerdoti rispetto alla iBliiuZiono 
dei suiilaci, i qiuili avendo dal P'U al, 
menò le funzioni dei presenti censori 
deUy'Sbciotà an^nimd, è pfobiibllé'chtì 
né divìdano lf\ sorte .pratica.̂ , d'jCsspre 
cioè i stìMenìtorl̂ abUu ì̂i deì̂  Consiglì-
<l*Ammini3lrazione. ,., ;.̂ , 

La canveniema d'imporr&alDireltofè, 
od ollMncnHcato della direzione, una 
tnofiglore responsitbililà, s^ravanflone 
parzialmente il Cou|ìgUo d'amigmiatra. 
zionR,'è pure uòh proposta ffr nolovolo 
ìmportnnzfi. ed In cui Tiiufore seconda 
le^vednte ^e\ Mnnfrin , delln,cui opera 
<JÌ siaitJo a'SU^Jtempò (î dupatt. : 

Desideriamo cke Xfi-. (famera' elettiva 
^^endaln^copsife?! 
•poste delrautore'^ e 8op¥a1ntt»> (ideile 
rìsguardanti la qu^Rt^nt dellp ob,bliga-
Zìoni a cuiabbifimo sopra accennato. 

• - ^ - * - . . . . ^ . n 

Concorso aera r lo rcg^lonale di 
Te r ra ra . Ieri con un primo elenco, 
abbiamo avuto il p'anere di dure il nome 
di due; nòstri conciltndiììi,. che furono 
premiati ebri m'edàgìia d'oro al' Concorso 
Agrario regionalé.di ferrar 
vOggi siamo lìetissimì.̂ di Raggiungere. 

•un secondo elenco, che riesce di grande 
rniore alla classe degli agricoltori ed .i!j 
Ipvntori della nostra città e provìncia j 

iPULEDRI-B PULEDRE DI DUE ANNI Ì 

Medaglia d'oro. D;i jlira Paolo. Bolf. > 
• » di bronzo. Pè^orarn fratelli. Febo. 

Aftesiiitò''dimerito, D',I ZarrfPanlo. Bomd. 
^ V. id. Oa Zara Paolo. Pers^. 
t PULEDRI E PULEDRE DI TRE ANNI ! 

Medaglia di bronzo. Peefò'î b̂ o frat. Diana. 
;_ id. DÌ Z'jva P^olo. Trottei 

Mtestaio dimerilo. Da'Zara Paolo. Marta. 
I 

: id. Da'Zara Paolo. Sffl/ia.' 
\ • - • \ • • ^ 

j 

GRUPPI DI RAZZA 

I 

Leggasi,nel Gto^ '̂̂ e ^L7MW> 
Ieri fu comunicato alla ffesider 

•:- -..rMi. • I i \ 

i pHnAib: ìngeftnére Pietro Seni 
di Kfìrrta con î àpiiimî  >-
,., I l e ai .premio:, (pari di.merito) 

8ig^^ ,Ci)y, ,Mflìuta„(Ìl3p.idriy#;.e ,̂ . To-
netti,di R̂oma con..11 punti; ê îiniiMp.. 
La &fl//fljMche doveva aver lung'o.fpii 
questi ilUftvn!eniuomìm,'è stata* rimtì&sft 
ad altro inconiW dvetidoMl Sig. MalO'ia 
dovuto^ fbi'zus^mpii'e ptiÌTt" •' , .,,̂  

Aumiiller (|i,,Crem,onajon .8 punti. 
. . # premio ;' avVi Mllrehétti' di Roma 

con 7 pùnti. 
Fer rovie Interproviuelall . — 

1: 
enza del 

Consorzio ferroviario Padova-Treviso 
Vicenza'il deCfetò che a'ppr̂ ov|i ì pro­
getti di detlbyto per le ferrovie'Padova-
Bassanoe Vicònza-treviso. Fra uh mese 
adutì^ilé comtaéPàft^tì i'laVbri d'espro. 
priazione. 

Fer rovia Veneala-TreVÌfetìit''— 
Leggesi nelh Gazzetta di Treviso in 
data del 3J^, 

L*on. ftiunicipio ci comunica ,che la 
direzione delia Società dell'Alta fialia 
non ha creduto di aderire alla domanda 
dello stèsso" Municipio e della locale Ca­
mera di commercio, perchè fosse atti­
vata una corsa per i passeggieri daf 
Treviso a Venezia nelP intervallo fra'il^ 
treno-diretto de! mezzodì e quello omni­
bus delle 7 pom. 
• La direzione suaccennata, nella,.Nota' 
gentilmente coniunicàlaci, motivando il 
suo rifiuto, dice di'aver dovuto iricor-

l-^S,U 

mt^ rullano 
^ L 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

" X 

- • 

»i?fl^ 

Presìdèrìza BiANCHEni 
Seduta deY lo giugno i87H. 

Salaris interpella il ministro delle 
jfinanze circa le intenzioni. del-.G,ov,erno 
riguardo alla costruzione'delle ferrovie 

Telegramma particolare 
zella delVEmitia: , ,^ 

^ Còdiqoro. 31. * 
— OUrò'cento invitali d.ill;| Società 

delle bonÌfii",he fijrraresi visit̂ irono le 
• porientose rilecchine idrofore in Coli-
j giro, red menti trentumili ett'ari'di ter-̂  

: ! reno. Al fesioso bnnchoito parlarono' 
' M'ongmi fimminî traiore delli Societn, il 

pref(Hi,o Scolsi, Varano sindaco di Fer­
rara ed altri. 

cìeià*'contraente in "parìe. pRi' quella 
bioS chirH'guarda la cokruzione dèlie 
lineo del- primo periodo e per quella 
bhe-ctìtidè'rné, le linee del se-ondò pa-
rìpdo trasandate, restando anzi evi tonte 
cbS non .pwì'e^eri- nella |?ro cost^ù-
zlbne» Accenna ai danni che risentono 
quelle'popolazioni: invita il niinisiero a, 

avvedervi. ' 
•mana:non.atl.ribui3ce.:i ritardi n«lla; 

c'iltt̂ U l̂oWè' dèlie -f0ipi'ì)Vfó'â ì'rde' al mal-
mlerp,,jl,,5Sfeàisia,, b̂ r̂ cĥ  ,^,.m'm •. 
'oftiiColiiche, Ìhcontrar,pno qaosì doyun-

r 

- T " 

ep 0 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
I • I 

ià Bontà, 1 giuffìlo 1875' 
D(||tando centomila perdonî ai lettnril 

del ^joruak. di Padova. \(y'crikevo àM 
menica di poter andarmene a spass 
neiJa ,si.qujrezZB fihe i deputati, avrebbero' 

che cosa e ciocché non 
ei^rtPtó'òiilhionè: PoicH^̂ Ĵ égidi da^ ,̂̂  
dii.jrjCiUjo: assai ona notizia ai 9uoì]l}upÀt 
amioi:̂  étfU èfa-l'uómo menò informato-* 
del mondo, egli, poteŷ i dare soltanto 
.quiilche indizio della - direzione generale?^ 
della politica'̂ dib-'̂ ég;!^!,!!!)! era asaà'ì'̂  
diligente, lovQr.aya irjcessa'n.temenle.ĵ gon 
geva'6'scriveva nipltissimo. Da ifjuesta'; 
modesta stilaivò'ni'l il' sópradelto '^ioyà-' 
"°̂ ^ò vesiJto :̂;di grigio ct^iarp'ipontavji, 
neIlQiSte8So,,giopno,articoli dirfonilo pém 
Wmrdd. Ali. ^n/wrtjed alÌri7o^;iii|epfe'; 
^^•HW^M^ri'S.^K, noM?iî ê.(jp!;Vlspòn- ' 

j y 

^ 

i ì 

icté quàJchenphn^vóVére^dì̂ trascuranztP 

jSàcÌ6.ta.:Costcuttrice.",jKissa -,f^rài,al Gùr' 
ivMno. 
! MHnghetti' (mitilsli'o) có^stka essere 
cpara l'intenzione della leg[?e del 1870 
c^^a.ia.cMItìltóìl&Jfiiie ferrovie„deJ.. 
vmp. -̂  ?.?,cpn,4o peciMo>.mi per.qa.es^^ 
u|j.jmo non prescrivere ê .-̂ â  ,a\Qun |er-

dare al R. Minisiero come essendovi'già; Pf.r c\ò AQ^pTÀm^Min (M^ olMIe, 
^ „ • • i('il r TVJ- ''-'^ rimundi a tempo jndetermimuo. Dice 

un treno merci sulla linea di Udme vin-̂  ^^^ |j G^v,mo stièò inutile rivolgersi 
colato al trasporto di passeggeri, il Ide-. ajla got̂ fiifiiiiìonoscehdo benissimo pre-
stInWvi anche il secondo avrebbe tolto v0ntiv;imer!te',!a • sua rispostacene soc­

correndo i mezzi legftii per obbligarla 
a'-darne una di dlvmliyfm ^>ji^ 

igiìof-atìdoche: mentr'ió mii' rìn^escav i -imr 
Ij, FWP Apy\n]h ,.̂  .M ,.fminili 'M 
,0a;i(ìGr3ii,nastri,onorevoli se lo stjal-
'daVftTio '9fnvaÌi;iftcM§i;enza,;;, '^. , I 
^<x^m ,ni?]e„c;tift,tu,H9, fini ;?ìla meglio;, 

; n,ella,.m:igIioné dolie;:Cn^epe'j' ahilt-ttatà:' 
la nuova tariffi^ ffê ^ t̂àbrèchr̂ cfopochll 
l'on. Mibgtìetti ebb̂ ^ rìf),a(iito con ^usatr 
eloquenza il suo pfogramm'a di Legnâ -5' 

ri|pbi3,^^ìijuo^hj: di.bagn.i,j .le, lettere" ,̂ 
di'minacctasóh^;ortol^rafia.='''''- ' : ' i 

stampa, era» alf̂  Ministero- ; die"̂ i' éltérìj* 

gioi:n;}lisu. ufficiosi quelle notizie eheiUi 
Ministero era interessato a diffondere. 
Questa era'JHfarifl'migliore efpfù n W 

se il decreto di nbolizip.ne sir|8M^o^Ì 

• - i > 

* ' - ^ 1 

edaglia d'argento con lire IdOO. Da Zara 
Paolo. 16 camlli* \ 

Bovmi •— Torelli , \ 
hdàglia di ftrottJo. Merlin Paolo. Toro 
• razza pugliese. (Il Merlin, 

comò dà elenco di'ieri; 
•' ^t^^^ fu anche premisto con 

naedaglia d*oro per una' 
vacca pugliese). 

, i , OVINI — Mas.chi : 
.Écdaglia d'argmto. G-imizip Agrario di 

Piove. Ariete di razza. 
padovana con caratteri 
merinos! 

. OVINI — Gruppo di femmine '' 
Medaglia d^argento. Comizio Agrario di 

PiOve. Cinque pecore di 
ruzza padovanaì,̂ ,̂. 

.UCCELLI 
- - ^ 

Medaglia d'argento. Comizio Agrario di 
Piove. GflUo e galline di 
corporatura tarchiata. 

ili. Boiani Luigi. Galli e 
;, galline Uondous. 

MACCHINE ED ATTREZZI D' ENOTECNICA 
Medaglia di bronzo. Corinaldì conte Au-

' r 

alia Società ogni possibilità di farvi ogiiî  
regolar servizio delle merci a piccola 
velocità quale è consentito dal vìgenti 
Regolamenti; e che ove sì avesse.vo­
luto destinar quel tren.o al trasporto 
viaggiatori, mantfìnî ndoio piell̂  condi­
zioni di servire a qijeHo delle mercì,Ja 
lunga fermata che avrebbe dovuto su­
bire alla Stazione di'Mpstre, lo avrebbe 
reso sì incomodo, cĥ ^ il pubblico non ' 
avrebbe potuto elovnrscne. » 

La direzione dell'Alta Ttalî  lascia ape 
< • 

rare che i desid'ìrii mnnìfestati dal Mn 
I ^ 

nicipio e dalla Camera, di commèrcio 
possano essere soddisfatti quando lo per 
metta una più generale modificazione 
dpglic-arii attuali; e intanto chi ha 
fretta si accomodi in una vettura da 

L _ • 

nplp e b^tta il TerragMo. 
HonuBtiento a Byron, — A Lon-

seduto, doll'on. pì'sraeli: e del nuale fa 
parte il signor Tennyson. colPintRnto 
di erigere un monumento degno di 
Byron. Il Tìmps srt tale'ogcfeUo scrive: 

11 genere del monuirìènto dipenderà 
dal favore che tale idea incontrerà nel 

1 ' - - : . 

pubblico, favore che noi crediamo cor-
risponderà all'imonrtjin/a dello scopo. 

. „ „. . ,n L'importanza del proKelto ere Mnmo non 
e , ,. -rf.'-' ^ f - v •• sf^iimiterà al nostro, paesi, ma SI RStòn-

derà anche all'Italia, per tanti anni pa-
trìiì di Byron, essspndo nolo che il La 
mento di Tasso, Jìeppo e Mazeppa furo-

Wb scritti a Venezia; che la Profezia 
Dmtèt Marviio FaUèKo,edJ::4ae Fpacari, 

I 

ftirtìno scritti, ed il Don Ginvannù uj,ti-
mate a Ravenna; che Werner fu com^ 

'posto a Pisa, e l'/s?fln(iffl, l'ultimo suo 
poema, a Genova; ragioni tutte più che 

'sij^eltì^'ii pei* {ar,.,aaeoglìer̂ ,,,(Jì buon 
;gradti8;"c5)o;p̂ VflzÌ9;r)jE;, If^.^m^ di By-
.roti^di Thor\Yald8en,;pell8,. librej"ia del 
Coìtegio - della Trinità ^a\aambfidge,;é 
.l'ubica .npm artistica" cH,̂ l!|9j;r|c(igi' 

\^^ 

'?v-^tì#:^^V0lémClié. secondò ma, 
tiòl <jFre che la slepsa Opposizione rende 

•ih 

cch^. 
tr;̂ ?̂èì•sar 

e di rompergli innanzi la strada per' 
obbli^fipa.ffe'^màrsì: . : u^iun^^ .^ 

M:i veniamo alla qulslione dèi giorno;, 
,qijiella dei proyvedjnientì. Le cose non: 
bannó oéiatoj^àlhtói^o mutato In peg^ 

• • , ' « - • 

miato, come da elenco 
d'ieri con medaglia d'oro 
per mìa Vfcca tirolese). 

; à ;.:.,.FORMÀGGI E.BXJRRJ , , ,a 
Medaglia d'argento. Colpi Domenico e 

.':• : ,r.-.hU-iì\,e\\h Formaggi. 
PRODOTTI VEATALI 

; I ;YÌni'̂ ^a'p{t̂ tb-6 di;tóssd^ "' 
Medaglia ài bronzo. Barlucci conte Mal-' 

• ' •' • : d u l ^ . ' ' . . S ' • — • - . -

- .FOEAGGI FRESCHI B, FIÈNI -'é -
i/cdfl^aa di fimtar PO||;rapantig;^ÌDario.| 

;; :;ii'tSno .̂jTi8ggengo~secco| 
• e fresco. - • • • • 

'Gé'ANÈLLl DÀ OLIO ED'ÒLir DIVEÌÌSI ' 
Medagha di bronzo. Cerchtari Don Gae 

' - - .,;. • timo. OliO''a'ulivrtA ,̂i ' I 
^ Gli altri giornali-cittadini-sen^er' 

•••-^cm- i%for,mazionLd^ ,̂,lomart5, possono, 
valersi .di queato elenco per^imtribuìre; 
colla loro'difftisiorfe a render'nóti ino-' 
mi dei premiati.,, , ,^, ; ,,^ , 

pomoni'daremo l'.elenco degli altri 
precisiti cièi Venèip. 
'^Ai^ia«o.^4ìe|;Ìf l^cttlìlrt. T ;̂.Lég­

ge si nej EanfUUniifì ìlatÉf^drRoî a, 29 :̂  
Il torneò degli..scacTòhvdi^.cujjìarlai'' 

fiipp'jiL,.primo,-,è;'Mniifì. tìpp(t.uQ4 It̂ ftai 
<ie'llè più; intereà8':iiUì, .sostenuta con, 
brio'e tenaciiàpec più d'un mese, venne 
chiuso il lornéó col seguente risultato: 

•'nel pa.ese cbei riceve, tanto lustr-o .della 
,','stfà''fama europea;- e' tale'' onjitijssione, 
-UOSL Volta,,Comprensi*bife,,"ma,nqn scu-
sabde p'.ù̂  a .l^ngo, verrà colmala quan-

.dCvl'InghìUeri'a^ 
•numertto; na îpùaìe pByt^on. 

\. ' L , i 

:S 
r vmclo dello ^m^^ «il^tie. 
i • BoUetlinb del ^vgiugno 1875^ ,̂  ; 
; Nasciti 4- Maschi inì4'. femmina nf4,. 
i >mirimoni. — .B t̂tfe'Iìi'Gibvanm fu Ah 
' to'iìio, • impiegato daziarlo; î elthe,! con 
.'Ràrapaso Teresa fu AntQrijoj,,,'dlitendente 
alisi' famiglia,-nubile,' enlrambi" di Pa 

•.dova,' • "" . ^ oiŝ n / ir 
,. il/orti.'-r-'FalcaroGIuseppa.ty Giacomo, 
d'annf 67, 'domèstrcò; celibe di Padova, 

Tre bambini dell'Istituto Esposti. 

posta del governo, ma comprenderètìno 
pgre le ragipni cuevpoS8DnQ..i:ecar6 :qual̂ « 
che jjndugió.'Prométte' ad'ogni* modo 
che al riunirsi delia Camera nel pros-
sfeq,,ayiupRo próSentet-à uh .progetto 
sPci'ale per prtiseghtinéntó'dèi lavori 
ferroviari iq Sardegna» , • , . 

o 'fMi'^'h'..,) -LT.U-JiPi.- ,U.Kl Arni:' •.•U\ ,1 i. 
Sflwns ed Umatìa prendono atto, di 

quésta proposta., , ] , . . 1 , . , , 
Si annunzia una interpellanza di Sor­

rentino sui motivi dello scioglimento 
d|t Consiglio, comunale di'Fòggia, a cui 
il ministro dell'Intèrno ri?pond3rà dopo 
la discuSsiOrte Surp^ovvedimenti di.pub'-
biica sicurezza' ed uifa'Interfà^^nMe ' 
di -̂ r̂tj/.ossj: intorno'al ritardo deìlo^ 
scioglimeotOj d'Sileqneatiooi,.^relative' 
akrimborsp'al credi^trdeiJcWdli del' 
•̂̂ B^̂ n̂P̂ fn:! ap |̂̂ ftr,tl?rfip^ml,p.,dli m\lM 

tai'i„4i cui :il ministro si riserVà di'dire' 
qilajirfò' ris}iòhdeba. ' 

Poà'cifi si discutono e si approvano 
tutti i capitoli del bilancio defìhitìvp pel 
1876 dei lavori' pubbilcf. 

Dorante la. loro discussione,' Guari 
chiède.SQhiar;manitÌ:sul ;r-ecentè,J3isasti'o ! 
ferroviario presso ..Vèitcèlli 'e-SpavcHta' 
(ministro) comunica i risultati dell'in 
chiesta fattasi. 

Lo stesso ministro rifiponderido'à Pts-
savini e a Sambug, promette di prov-' 
vedere per migliorare Ja distribilzióne' 
dèi postali di Torin'b per qu.tntp Pesi 
genze dell'amministrazione perHiettono. 

Sono ptire'riYplte altre interrqgazió^nii 
del Gravina circa ìj ritardo -di Javoi*!' 
nel portQ-dì Gaiania,,da r«mcJ;() intorno 
i serVpìzi comulativf̂ ^delle ferrovie, .da. 
Paternostro Paplo, sopra,la-costruzione 
d f̂tlcyne linee ferroviarie de!|e Q̂ Jal̂ l̂pj • 
Sicule, da 'Nicotera ' riguarda all' appli-
caziune dellalégp pò'ètale, da'BeNani" 
•Agostino circa grinconvènienti derivanti 
dalla cattiva impronta ileiHìmbrf'ptìstalìr 
I d\ rpinistro risponde con schiarimenti. 
e dichiarazioni. .'.. , 
^ . ^ ' (AfenìèttskfSiit).' 

-però>i 
che"'eèli servi con immuti.b Îe 'attetìi ̂ ' 
la causa dell'Impero tdalRióno . credè 
servirla; nella sua doyoKion'è illimitata 
per Bismark, eghii]HiEÌ"aW commesso 
qualche errore, hialà'^malvagiia e l'in-
terese ĵ̂ iva^^ non sq^o r̂aa. si;4\^^ 
suo moy^9|e.;-,.. , ^mìì^^mv-} • 

{Agenzia Stefani) 
-iKm 

J-, 

a,.Rpovipcie. 
fifW'^'i'"' nw>^mh'^T'^^o che !Q; 
•8 ofutp rie vada^manòrhèssb: pronti aem-,,, 
;ìP|l?.f^'^*'jfL'^oto se non riguarderà 
ctie la,Sicilia. 

: ;A;mro'iridàrdo;nc/nyè'^Wbl sfa&rai. 
ni3tro m ,H?iJiimtiarazzf> pm :complÌcato*_ 

,iCop)e„andrà,.9 fmire? Intanto le misure' 
eccezionali- sorto scritto nell'ordine del.̂  
giorno di giovedì:̂  potete imaginarvi 
che si trattai.non d'una battaglia, ma' 
d'una sfida.a^ morie. 

E io dico: tanto meglio. Può.essere 
.chf.^l'^D. Cantelli ,sj .trovasse j'r^ ĉaso 
djott|^4^ 'KVSW f̂ % , ? n i é J ^ # la 
pubblicazione dei fimosi documenti. Ma 
lina volta supprat^'la'ttiì^i^lirtìpressìone" 
W,iP.i;,f>9 !^^n^..a.gH^''data a .mepl̂ .̂  
ifredda la-8Ìtu;ìzionft >ch' essindescrìvono^ 

^Mura ,d';iiOT^j e,;di,epsfee..un punt}., 
iglio di sémplici convenienze? V^. 

• ^ - ^ 

\h "̂̂  4 ^ • - ^ — - , n - i . - -

• U 1 

lì - •H •'_ 

] Di comune accordo tra r on. mmisiro 
dellMnierno e l'on. pal̂ ^ Giu(|ice^|y^riì; 
imai;i,cl3ta alla di.̂ cussione §ui provye,di;" 
mentii d/ pubblica .̂ A '̂uMs'ày.l'mt̂ ijpei. 
lanza di questo onorevole depU'..*o in­
torno ad atti compiuti dal prefetto di 

Estratto (fai •giornali esteri 
Ora che l'Ufflcip de}la stampa al Mi-

(Piŝ r,̂ )̂  de^ìi;,̂ ,steri, di,.Berlino sembra 
abolito, almeno per ora, non s;irà male 
'farne unJpo*di .necrologìa, cioè nSirrare 
ai'letttjî ì'eidcòhè éi-'à questo Ufficiò. Esso 
constava di due partì principali; La 
pfFraa di queste Spettava al n t̂o, consi| 
ghere, dÌj,:Le'gazìone AlgidivSuÌÌa"':béU9 
piazza dr'Lipsia vi era uri. bai' paìazzf? 
di cui si tace il numero^ Sul dinanzi 
abitava Algidi, ma la vera caverna del 
genio della stampa dell* era moderna 
si trovava in., un appartamento moda 
kliàkimo che'daVà'àul corMe'̂ àélik s''""' 

^ r -.. 2 . - . ? ' ; . -

VERSAILLES. 1. - AÌsfeWlea ^Au-
dlffret Cu rieletto'presidente con 411 voti; 
vi furoi)Q,i 77 schede bianche. 

Mattel^ Duckrc, Kerdrel] e Ricnrd fu­
rono rieleuf Vicepresidenti, ;,, 

,Ltf' Cô :|Tpj3SÌone.,deì trenta rielesll 
LhboulaijèyTeìixiore della legge sui pub-r 
blici poteri. '\ 

LONDRA, 1. — Camera dei Comuni. 
<'.oehrane annunzia che richiamerà fraun 
mese'ratfenzìone sulla estensione ter-
rìtót'iale della potenza russa nell'Asia 
centrale, contrarìffmentè alle asserzioni 
del giornate .umciale, diBerlfeòf 

Derh, constatò, nel suo dipcorso di, 
ieri che Hé^abaaciatore, tedesco a Lon-̂  
dra segnalò al governo inglese gli ar­
mamenti della Francia come tqli da 
produrre una complicazione. Questo fatto 
destò gl'alide sensazione. ; 

PEST, I. — Uà decreto reale con-
voca il ^Parlamento pel 28 agosto. 

BERLINO, i . —' L'imperatore, il Ra 
dì Svezia e ì Principi assisìet'tero allo 
nfianovra. Il Re dî  Svezia consegnò a 
Bismarlcrordine del Serafino. 

.1! fiflicft^enzct^flr parlando del discorso • 
di'Dfir&(/ dice esser vero che l'aumento' 
dei qundri T'aneesì ha cagionalo aBer-j-. 
iinio una certa inqu'etudine, non tal» 
però da indurre la Garmania a decisioni' 
bellicose. Il governo di Germania non ; 
fu m|!\i fbtenziohàto dì esigere la rida-
zione'jdeil'esercito francese, . -, ^ 

'PARIGI, 2. - Parlando .del discorso ;': 
di Derby i. DeMs dicono ch^i giornaU 
terlèst̂ hi parlano continmmente deiPu-
nione tra gl'imperi del nord pel man-
tenimento tiellfi pace,'ma la nuova u- . 
mone sembrag 1 assai più sena; 1 De* 
buìs sperano che^lTrighiiterra e la Russ'a 
continuerannojfjt̂ npn permeitene 1 che M?! 
pace sia turbata. Tutti igiomali periglino 

. , , ^. ^ ^ T f^ N.ioistesso se.Tsfl,, ei tisprimono graiij^Hi' 
casi|., Esso consisteva di una ,pIccola1 tudinernell' intervento dell' Inghilterra^^ 
àritìcimerà^ in cui \ i ' è r a uri^pqverqj e:^ > : / . 

.porlamanlellì eflmn giovane esjlp, oppi ^t^^:,^„,,,'m.àim. gerente mfimi 
una livrea grigio chiara, seguiva una'J - . . '- ^ , 

1 '-^ 

'-ti 

iCatanzaro, {Opinione) 
1 

•grande camera d'aspetto con du^|u|ef; 
sire, il cui completo ammobÌg1ianien}Qf 
constava di tre se iie, e della scnvaniJii;, 
'dè'l consigliere a'uiìco'A'égidi.'Un pìdcòlò^ 
^picpolissimo e,tascabile.,pppsiè)ier(? ;̂ qlji,, 
co, questo signòrAegidi, ohe un'occhio 
poetici) avrebrt, ris^uardàto a motivo^ 

a 'sua folî  barba nera e dei suoi 
0̂ 9.1̂ 1 viyaRl come, un kobald vesiit.i 
alia moderna,.benché, ibupn^i^lior^iau-
Mèo' fosse mólto più cortese di quell'eroe. 
Qui dentro venivano introdotti tutti quelli 
che non volevano sapere ma dire qual 

i U'< ^ ^f 

: -Anòbe ih ̂  quest'anno icol IQugno 
venne yp^rtqiJo .Stnbijimt'a^o 41̂  -

Bà.mi E fimm TERMAIÎ  
-, , ; ,^^Bp,;^M»^TB61IIOT.O,,. , / :-
pq̂ jo in iyicpinza H !i,idova p.rQ ŝirpqy 
ajĵ i Stiizio,p̂ e {errata d^|(jntO|.';rotio. 09̂ -5 
metufii derp.»ssaii,,,anm,',e ;Colia Dir̂ V̂i 
zio|ie,,dei î prî r̂itìian corjogi Mmgoni -
Seijni.t-ulla »iu»̂ le s;ìfanno dirette le Com,!!-, 

%iÌsÌ§nÌ ffif̂ ijmgendo Padova, oyvero' 
Battaglia pur ftlontcgrotio. 1-4041-
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A77IS0 
•Nel, R. Tribunale Civile e Correzionale di 

"Este. ' 
Ad istanza del Signor Lodovico Giuseppe 

B.osenthal dì Venezia rappresentalo dall 'avv. 
doU. Gaetano Conlro di Este. 

CÓNTRO 
Maéon Agostino fu Gaetano domiciliato in 
Yenezia m Campo S. Margherita contumace. 

AVRÀ* LUOGO 
nel giorno 6 Luglio p v. ore i i ani. alla 
pubblica udienza di detto Tribunale l ' i n ­
canto dei beili immobili seguenti: 

/•/ CiiìTunie {^etisiuirio ih finl'ii<jl a 
C b a descritta in Censo al Mappale N. 63, 
colla superficie di Pert, Gens. 32, colla Ren­
dila Gens, dì Lire 28.G0 ed imponibile ^di 
li. 432.75. 

La vendita seguirà a favore del mièlidr 
offerente alle condizioni tutte indicate nel 
Bando pi Maggio 1875 ostensibiie nella Gan-
celìeria del Tribunale medesimo, e 1* incanto 
si aprirà sul prezzo di Lire 993,62 equìva-
lenle ,airìmporto di sessanta volte il -Tri­
buto diretto pagabile suUo stabile suddetto 
allo Slato, con avvertenza che venne aperto 
il giudizio di graduazione cori ordine aìi cre­
ditori iscritti di depositare nel termine di 
di giorni 30 dalla notifica del bando. 

•i-m^ CONTRO 

POLVERE 
I Mavade e l l a lo r 

per la distruzione dei cosidetti 

SCARAFAGSi 
fBLATTE) 

^ Vendesi presso ì drogiberi e 
' fòrmacÌBli. Deposito : J. Decker 

4-373 

t w ^ ' •- p»- ^ • - "—- I V F • ^ • • J ^ - U | L ^ u H • ffiffiM w^.-. 

4 Torino. 

.'̂ ?. 

a. OfebMYATOKlO ASTKOKOMICO 
Di PADOVA 

3 giugno i 
A mezzodì vero dì Padova 

0 med. di Padova ore i i m.67 s. 48 0 
Tfempo med.diBòmnopeH m.59s.l5,l 

OsservaxioniUfèteòr alogiche 
eseguile airaliezza dim. Ì7 dal suolo e di 

m, 30.7 dal livellò medio del mare 
r ^ ^ _ . ^ ^ -i-^^m 

J 

ÌL giugno 
'̂  "^ 

fiaroDf) a 0'^--niil!; 
Termomet. centigr, 
Tehs. del vap. acq, 
Umidità relativa. . 
Dir. efor. delvento 
Stato dei ciclo. . . 

Ore 
9 arit. 

Ore Ore 
3 p. 9 p. 

760 8;7/j91:7fiO.Ei 
t.l9ti., 23'0'2l,t'7 
14 34 ir^hH \%m 

0 2 
nuv. 

• r 

ser. 

, 74 63 
ÒS03 N 1 
quasi ser. 
iiuv. 

^ J 

Dai.mezzodì dèli*! al m^ztorii d é l S 
Temptiratura masÉii'r.y = -^ 23' '8 

* miniai ' s= -t- Ì^^Q 

, BUtLETTINO COMMERCIALE 
V e n e x i a 1. —Retri, il.-78.iO 78.30. 

, I 20 franchi 21.33 21.3t 
M i l a n o . 1 . " Hendil. il. i s a b 78.̂ jO, 

- l aofranchJ 21 29>il.28 
. Sale. Mercato abbcisianzu vìvo in 

gregeie, ed anche in tirticob lavo-
ritti. 

L i o n e , 31.— Sete.hW.nì correnti:TÌiilzo 
sieniuto liei prezzi; 

Bozzoli Vi sonò delle lagnanze 
sul raccolto dei bo'«.oli in l-'rancia. 

-f ^ i 

Ì 3 - . 
mmm DI BORSA 

\ ' ' " 

^ L 
Firenze 

• Re ri dita italiana -L 
Oro 
Londra trs; mesi 
Francia 
Prestilo Nazionale 
Obbì. rè^ia tabacobi 
Banca NazionsOtì. 
Anioni merjdìo&ali 

a iQbb l . meridionali 
Baney Ttscana 
Crtaiio rjiofaiiìare 
Banca generale 
Banca italò-j^erman. 

75 SOIia. 
: . n 36 

20, 6U 
il6'bO 

SS 50,,,;. 
847 it). 
1950iMP 
342 -
224 liq. 
'dta tm. 

l732ri.i. 

2 

76 85liq. 
'Èì 28 
tu 

\- i6.E.5 

I , -

-fi 

!C6 78 
SS BOl:q. 
844 liq. 

:^9^orn'v 
;iBiii|. 
224 fm. 

i 300 liq. 
• 725 in . 

280 Ilo. 

= L i j iTi- I 1 ^ ,̂  -̂̂  

• 73 25 
3930 -

E 

271 
2i2 m 
67 25 

2^2 

,Bend,,,it. god. da 1 genn. debuie 78 05 
... p Parigi 31 I 1 

Pr^stilp .Mancese .^oiO >03 29 103 45 
RiM'tafrancese 3oO 64 75 64 OU 

' ;,-'" itiiiiana 5 olo • 73 25 73 47 
Banca-di Francia ' 3930 - 387B 

VALORI UlViiRSI : 
Ferrovie lomb. ven. 
ObbL FerrV.E. id66 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. „ 
Obbligaz. lombari 
Azioni Bt'gia. Tabacchi 
Cantb'io BU Londra . 
Cambio •sull'Italia' 
Consolidali inglesi 
Banca Franco lialiana 

Vienna "* 
AUstrJaGb^-ierrate; 
Banca N îzionafe 
Napoleoni d'oro 
Cautbio su Parigi 
Cambio su Londra 
Reiitìiia austriaca arg' 

: '„ • in caria 
Mobiliare 
Loiì-bàiile 

-m:-

BOB BOYYEAU LAFFECTEUR 
autorizzato m î 'ranC'Ia, in Aurina; n^^uij-io e iii itussui. 

• Il n o l i vegetale i loyVcan-&.nncc tcu r , cili reputazii.ne è provala da un 
seeolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GlftANUEAU DE SAtNT-GERVAlS. 
Uuesto sciroppo di facile, digestione, grato al gusto e ali odorato, è racconnandato da 
tutti i medici di ogni paese, per guarire; erpeti, postemi, cancheri, tigna, u ceri, scab­
bia, scrofole ed altri dolori. » 8 - » 

11 B o b molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
designate. sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli 

Rivolgersi alla Direzione di detti Stabilimenti, sia per 
Il cure che por resporla!rJo|i«-! lU acque e fanghi 
^ k t e P M i a l i , ed anolae dopo per villeggiarvi. 2-378 

sono 
mercurio "ed à i ioduro di potasaio. 

Deposito generale, 12, Uue Rìcber a Parigi. 
Deposito a PADOVA presso il sig. L. Cornelio ed il sig. G. Zanetti. 

al copaive, al 

FlfU>JlJ,YlMÌ4iMà^ .i^ 
12-H6 ' 

I «S*^iv**MLa*Mtóww»l <f^^'x:JS3:sBffKtt--*rrflas*«r:ft-^ - n r . - ^ ' r — ^ 

Acqua 
Ferruginosa^ 

I . L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro È in quest'acqua di un'efficacia me-
I ravigliosa per la pùienzadi assimilazione e digestione di cui e fornita, ciò che non 
possono vantare allré e specialmente Recoaro, che contiene il GESSO. L'acqua di 
j p i c a o , ricca come è dei carbonati di ferro e socia e. di gaz carbonico, eccita 
l'appetito, rinforza lo stomaco ed ha il vantaggio di èssere gradita al gusto ed 
inalterabile. , , 

La cura prolungata d'acqua di P E J J o è rimedio sovrano per le affezioni di 
i stomaco, cuore, nervose, glandubiri. eniorroidali, uterine e della vescica. 

Si hanno dalla Direzione della fonte in Brescia e dai farmacisti di ogni città. 
AWI'^ttTJEHiZA. — in alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un acqua con­

trassegnata colle parole Valle di Pejo (che noo esiste). Per non r stiire ingan­
nali esigere la capsula inverniciata m giallo con impressovi A n t i c a F o n t e 
P o j o - B o r g r h c t t l . • • .] 

Deposuo prinm^-le in PÀDOVA presao il sig. ClMIìGOTTO PIETRO, Via Fai-
i cune N. 1200 A. . , 3 

4 

-'•i 

^^yi. 

MILANO 

* • 

H. A. 

Tallì afiodo 
-, 

concentrato nel vuotop 

MILANO 

: Ottenuto dal migliore tamarindo importato direttamente e proparato con cura 
tutt'afTatto speciale, fornisce una bibita di tale bontà e squisitezza, impossibile a 
conseguirsi coi mezzi più 0 meno,imperfetti .generalmente praticali nelle offieihe 
seòòtìdariè. • • ; 

: ;L'ESTRATTO DI TAMARIJIDO HEBERLEIIT • 
vfìTine da medici di grido riconosciuto il n i i ; , ; ; U o t " © fra simili prodotti, tanto a 
causa della coscienziosa sua preparazionei quanto per la sua sicurezza da qual ­
siasi adulterazione. ^ ' 

Esso h a la consistenza,di un siroppo usuale, è limpido, dì un bel coloro rosso 
oscuro, di sapore acidelto, gratissimo ai fanciulli, non meno che alle persone più 
avverse Siruso di 'medicamenti. 

' ' I 

\

^/=irì 'H(^-»òì ^^' principali Farmacisti, Droghieri, Contétturieri, CaifeÙleri 
O L i U L . ^ 5 Ì ^̂ ,1 Regno e,; dell'Estero. ' ' • " 

, VENDITA ALLTNGBGSSO ALLO STABILBIENTO 
H . A . H H B É R L E I N 

10 2ofi 

GENERALI YISMARA 
in Milano, fuori PoHa G-cnoya, yia Vigevano, vicino alia stazione férroy. 

s ì comunica ai Commercianti che col 1, Giugno corr. vennero aperti ài pubblico ser-
izio • v a s t i M n s a a i ^ i n l per ' i l deposito e conservazione di merci nazionali e niiziona-vizio 

lizzate, esercitati da M J I G l Vì!!»ll/%ltiV fti C ì l o v a n i i l . , con facoltà di rilasciare, a-
comodo dei deposìtanli, speciali TITOLI DI CRKblTO girabili all 'ordine, il lutto a sensi ! 
della legge 3 Luglio 1871. N. 3411, Sfif 9. sui Maguzz ni GenmiU e del Rcgohimento al 
legato all'IsLrumenlo 5i9 Iticenibre 187.4'approvato dalla Camera di wmmjjrcU) ed Arti 
di Milano. Dietro richiesta si Spedirà gratis il regolamento. 1 -398 

: . •r ' , 

0 SUI L L 

GRANDE ESPOSIZIONE DIMOBIM 4 
Fabbricati nel grande Orfanotroflo Maschile dì Milano. 

'N FERRO 

i^L ^ 

6Ei|8 
933|4 
42 b7 

31 
,.,290 ^ 

y 62 
8 88 

m 95 
74 E,0 
70 oa 

233 fi5 
121 75 

265 — 
2i3 eo 
66 2S 

21B -
,i43 - \ 

25 2b 
• 61|4 

94 7,8 
.• 44 K2 

1 
200 • V 
• 9^9 

8 8i) 
44 05 

ti* 40 
74 bf 
70 IS 

233 %n. 
U8 ^^ 

LETTI dì ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
jiniiii più pesanti con doratura, elastico e materasso », tiO 

» 60 Let^i di piazza, e mezza solidissimi co^ elastico . ,. , . , . , » 

OTTOMiVNK complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori . . , , . ' . . " • . ? 

- • - ~ 

O n n i ì SEDiE da giardino pesanti verniciale canna da lire 9 a . . . • 

l'ANCIlE verniciute color canna solide da L. 18 a . . \ '. ,' 
M', , - _ I 

LETlO malji"'*^nj?-l^ "itmlato in stoffa di lana con eiaslicì ê , materassi "'' _ 
crine v^'getiUó . . . , . ,. . . . • « • • 

TAA'OLETIE con lastra di marmo e servizio a L. 40 ., . : . . 
FABbtWGA d'elaslii3i a qua iun^ues i s t ema a L, 20 . . . 
MATKIlASbi di crine vegetale .. ; . . • . . . -

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Movili Nnpuleùtìe. Nuni-'^Q, ^Jiiono 
Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il EiO p . OIQ. 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 4218a 

'8O; 
12 

Sri 
48 

r;vj;.v.',, pKsuj. ,fp .'iut*.iiùysuj,.lis?j>. 
••Ì--
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SI-

FERROVIE DELL'ALTA TALIA 
attivato il 1» Cieun^Uo tS9& 

i-iVDOVA per S'UmUA 
M* 

ViiPlii-ZilA p e r 1*AU0VA 
tu 

S 
ParioDz» 

da 
PAUOVA 

1 
II 
li 
V 

VI 
VII 

Vili 
IX 
X 

omnibus 
misto • 
omnibus 

misto:' 
diretto 

• > • • ~ -

omnibus 

4,42 
6,20 
7,4B 
9:34 
2,41 
3,16 
4,iO 
6,82 
8 52 
9,25 

a. 
1 

9 

I 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

Partenze 
da 

VEN EZIA 
• j ^ 

8 

P 
I 

t 

> 

6,64 
8.i0 
9,03 

a 

a 

^ t. 

10.S3 . 
4,-n p. 

B,10:p. 
7,45 

. 10,iO 
10,45 

)mn. 

misto 
tir. a.iumn* 

^ ^ 

• 

1 

• • . » ' 

misto 

^5,10 
6;28 
8.35 
9,57' 

12,46 

3;4fi 
6,35 
7,50 

4 1 , -

I 

P-
I 

* 

» 

Arri'^i 

PADOVA 
6.30 
7,45 
9.34 

11,43 
1,43 
2,19 
5,05 
6,53 
9,06 

12,38 

W-' 

PA',i;j,vA j>ef VEROINA 

a 
Partenze 

da 
PADOVA 

• ^ > I 

i 
II 

III 
IV 
V 
i 

'JJ-1 

omn. 
dir. 
on)n. 

I 

mista 

a. 
1 

,.6,43 
"9 ,41 

2,29 p. 
7,03 

12,50 

',\-' .Arr iv i 

VEKOWA 
V-tr*-

!a-
k L 

9,i5 
11,34 

5 , -
9.35 
4,05 

u. 

a. 
r 

w VEHO.̂ A por PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

- ^ V n 4 . 

u m n . 
> 

dir. 

mistoi 

L ^ 1 '_ 

5,05 
1 2 . -

5,05 
6^05 

11,45 

a. 
m. 
P-
f 

t 
t- f 

F I , Arrivi 

PADOVA 

^ I 

7,32 
2.29 
6,44 
8,37 
3,14 

PADOVA, per BOLOGNA 

E o 

i 
li 

III 
IV 
V 

Partenza 
da 

P A D O V A 

omn. 7,53 
•iir. . 1,52 
omn; ' 6,15 
•i\T. 9,17 
m.a RoTigo H,68 

p. 

a. 

Arrivi ̂  
a. 

BOLOGNA 
-^rrr 

12,10 
'4:40 

• 9,48 
12,10 

nno» Bovigo Jj5B 

* 
J 

I 

1 

a. 

l^OLOGNA per PADOVA 

ÌK 

Partenze 
dâ  

BOLO 
dir. 
omn. 
dir. 
omn. 
dk Rovlge 

/ Arrivi 

PADOVA 
• ^ — " - ^ -

4,26 
9,22 
4,02 
9.171 » 
6,05 

MESTRE per UDINK 

40 

o 

II 
ili 
IV 

Partenze 
• ,,da 
MESTRE 

omn. 

dir. 
omn^, 

6,12 
10,49 

5,15 
10,55 

a. 

P-

AiTÌvi 

U D I I S E 

r t -
' I . ^ 

10,20 
2,45 
8,22 
2,241 a 

: uomK'per Mq;sTHE -: s 

! Partenze 
da 

U D I N E 

omn. 

dir. 

1,511 a. 
6.061 . 
9,47 
3,35 

Arrivi 
a 

MESTRE 
5,22 

i0,16 
12.57 

7,52 

t̂ B Oltre là tassa dì % g g i o indicala vi sono lo tasse; imposta 
5ont. 5 per ogni biglietto ed ii 3 0 | é a faypr,e dell'erano,., ,. . , *+Ji 

I J 

' < 

- J - . ^-i-^ 

. f p , - , ^ H p ^ j ; . - ' j * - * -*"• 

tilSXlKO del l ìrczat tlcl g c u c r i |sciii»a<lu>;loveuclutl niella ««vUiiuuir 
\, ... .. auì^gioruo i7 ai 22 mùglio 1876. 

\ r 

o 
IO 

Pi J-. 

' \ 

VI 

i t 

DENOMINAZIONE 
- J 

t . X 
f^ i 

iSei Mercati di 
S> 

PADOVA 

^ T ^ r , , '^ ' L Ì 

-. ^ 

: , ; i r 

O 

i I 
O 

ù 

za 

Frumento da panej^r'ì^jj'^^ 

Frumento duro' da 'paste ' . '^ ' 
Riso j ^ ^ . qualità.: v , . , ; ; r : 

Crauolurco . . -. , 

A v e l i a , , - , . . ••. • . . • ';^ :,, ^ .. 

Vaiale . . . . . . . . , 
Farina di frumento' \ \- "^M^^i'̂  

j l 'urina di granoturco ,. ., ... 
Vino comune ) J-^^^J^^^ • • 

• , , . ; , ' ( z. id 
Carne di huo . ., , 

dì, vacca 
di vitello 

di .castrato . . 
?™ • . 
Lardo . . 
Le^na lorle [ [ .' .' 

da fuoco dolce 
Fieno . 
1 . 1 ' • • • • ' 

L. 

GITTADBLt-A ^MONSEUCE 
j h ^ a k - * r . - i h i i-^ ^^ " - T ' ^ 

» • 

,17!83 17, 
Iti % Iti 

. ^ ì I I * — 
•ÌQ 52 34 ,BU. 
28.31) a/ 

U-i 

9.B0 ,,y, tìj 
18 

mass. mui. mass. min. 
. ^ . . L ^ X L m - '•* ^ 4 l l 

^ tf 

.fi 

'W 
^ ? 

18 !2o 17 5ll! 

14 atì; 14 

41 
iì-

\ -

V ^ 

b7 'in: 3o"2d' ™:"Ì7 

51 
4S 

yp 20 '^^ 

(. 

• ) 

su 

&u 

1 45 
* ' i 

m 
2 -la 
2 

h 
' i U 

\ - ^ 

àO 

l. 

',. 

,8 
i-\ i--'-

1 - I 

A 1 r 

1 4^, 

^ri 

•à-Z 
.yu 
;30 „ 31 
'31 — '3Q 
3 5 - ^ ; « 5 
l27̂  

31 

3a 

- n 

; j 

• • ^ T j ù 

.-.t̂  

y\- ' 

i . 

j i | i ^ 

'^^ 

h , 

• iV^ i t ì fe i i ì 7^4-&ibfU]«BllHÌHV. . •y* -r ' M^f 
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